A NIKE

Estratto dal romanzo la “Giustizia cosmica”

Nike Dea greca della Vittoria (Nike = Vittoria) figlia del Titano Pallante e dell’oceanina Stige,  accompagna Zeus e viene onorata da Lui per le vittorie. Nike è donna figlia di donna, si incarna in Atena, dea greca degli elleni.

Contesto: Nike è al museo cosmico di fronte agli alieni e da molti giorni deve confrontarsi con essi. Nike ha abbandonato da tempo la Terra e dopo un lungo viaggio nell’universo sta arrivando al culmine della sua avventura, l’incontro con l’Idealità: DIO.

E’ Lei l’eroina, la Dea che unirà il mondo materiale al mondo del pensiero. 

…………………………………..

Continuarono altri confronti per giorni e giorni; Nike  reggendo il passo creò le premesse per il raggiungimento dell'obiettivo finale.

In ogni modo, il momento più intenso della sua permanenza al museo cosmico fu dovuto ad una visita particolare: una miriade di piccolissimi alieni del tutto simili ai nani terrestri le si fecero incontro e la circondarono avvolgendola in una nuvola d'amore. Un alieno in particolare si pose di fronte ad Nike ed esclamò: "Abbiamo seguito con attenzione i lunghi confronti da te sostenuti e prima di lasciare il museo cosmico gradiremmo lasciarti un messaggio d'amore, noi siamo universalmente riconosciuti come il popolo più dolce e pacifico dell'universo e ti parliamo per infonderti la fiducia nell'amore.

Ora ti consegnerò un messaggio sperando che esso sia il tuo salvavita, l'alieno si mosse e consegnò ad Nike una lettera.

Nike lesse quel messaggio ad alta voce con lo sguardo diretto verso quei piccolissimi esseri: "Questa lettera è stata scritta da noi alieni dopo averti ascoltato nei contraddittori da te sostenuti al museo cosmico e riflette il nostro pensiero, essa ti dirà quale tipo di rapporto debba esistere tra due abitanti dello stesso pianeta o ancor meglio fra tutti gli abitanti di un pianeta e perché no tra alieni molto diversi, ti confessiamo che ognuno di noi gradirebbe essere al posto di chi ti parla in questa lettera. 

Nike lesse: "Questa lettera che mi accingo a scrivere è sicuramente la più intensa della mia vita, quando ti conobbi, sorpreso dalla tua bellezza e da quel tuo modo di essere bambina, ti ammirai specie durante il contraddittorio con Rigel, il quale chiaramente desiderava scandagliare il tuo io, lì notai l'affinità tra te e l'umanità del piccolo popolo alieno e mi domandai come mai risiedevi nel museo cosmico. Colpito dalla tua semplicità, sentii scorrere in me un vento di tristezza che nasceva dalla contrapposizione tra la tua figura e le scelleratezze del tuo popolo, in effetti non riuscivo a scorgere nessun'affinità tra Nike e i terrestri, anzi eri molto più vicina a Rigel, quasi foste nativi dello stesso pianeta ma osservandoti meglio si deduceva che ciò si poteva escludere poiché le tue sembianze, la tua conformazione fisica, la tua bellezza, si contrapponevano all'aspetto fisico di Rigel. D'altronde tutti noi sappiamo che ogni alieno ama se stesso e si giudica come il migliore, perciò riteniamo che l'accostamento a Rigel, vero in un primo approccio si riveli falso ad un'analisi più attenta, meriti un'attenzione ben diversa. Nel seguito dei contraddittori, grazie allo scorrere delle parole sentivo nascere in me un qualcosa di particolare mai provato prima ed in verità facevo fatica a tenerlo nascosto, continuamente tentavo di scoprire che cosa fosse e pian piano ne vidi delineare le inconsuete forme, ora so che esso si chiama amore, un amore prima segreto che ti voglio svelare. Nike, aliena del pianeta Terra hai fatto nascere in me l'amore, un amore diverso da quello praticato costantemente sul mio pianeta, non l'umanità, non la sensibilità, non l'amicizia, ma l'amore. La verità messa a nudo mi conferma ciò che temevo: tu meriti ben altro, ma io continuerò ad amarti dovunque tu sia. Il mio amore ti seguirà nelle tue future peripezie, fino a che coronerai il tuo sogno: la rigenerazione del pianeta Terra. Ti auguro con tutto il cuore di riuscire nell'impresa ed allora quando ricca di felicità bacerai, chinandoti, la superficie del tuo pianeta, spero che ti ricorderai di me e del mio amore eterno. Purtroppo, con un immenso dolore interiore, devo lasciarti sapendo che non ti rivedrò più. Ma promettimi che puntando il telescopio verso il cielo, lo dirigerai verso il mio pianeta e ti servirai delle leggi della fisica per annullare le immense distanze che ci separano per giurarmi un amore cosmico eterno."

Nike, così ringraziò: "Le vostre parole sono penetrate nel mio io, questo amore mi ricorda tempi lontani quando su un'ingenua Terra si poteva liberamente amare, grazie a voi spero di aver acquisito la fiducia necessaria per affrontare la parte finale del viaggio".

Così Nike si creò la fama di donna bellissima e colta, umana e sincera, logica e raziocinante e gli alieni delle giostre vennero in gran numero a vederla e ad ascoltarla.

…………………………………………….
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